
 
CITTA’ DI ASTI  

 

 

VERBALE DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 41 

 

In data 30/09/2021 

 

OGGETTO: 4 VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2021/2022/2023  E  ALLA 

NOTA DI AGGIORNAMENTO DUP -  DOCUMENTO UNICO DI 

PROGRAMMAZIONE 2021/2022/2023 

 

L'anno 2021 addì' 30 del mese di Settembre alle ore 19.15 a seguito di apposita convocazione del Presidente, presso 

Palazzo Civico, si è regolarmente riunito, in via Ordinaria, seduta pubblica, il Consiglio Comunale del quale sono 

membri i seguenti Signori: 

 

Nome e Cognome Carica Nome e Cognome Carica 

1) Maurizio Rasero Sindaco 18) Denis Ghiglione Consigliere 

2) Walter Quinto Rizzo Presidente_Cons 19) Luigi Giacomini  Consigliere 

3) Monica Amasio Consigliere 20) Davide Giargia Consigliere 

4) Michele Anselmo Consigliere 21) Elisabetta Lombardi Consigliere 

5) Paolo Bassi Consigliere 22) Mario Malandrone Consigliere 

6) Giovanni Boccia  Consigliere 23) Angela Motta Consigliere 

7) Mauro Bosia Consigliere 24) Angela Quaglia Consigliere 

8) Paride Candelaresi Consigliere 25) Francesca Ragusa Consigliere 

9) Massimo Cerruti Consigliere 26) Giorgio Spata Consigliere 

10) Iole Maria Chiorra Consigliere 27) Luciano Sutera Sardo Consigliere 

11) Federico Cirone Consigliere 28) Giovanni Trombetta Consigliere 

12) Giuseppe Dolce Consigliere 29) Ivo Valleri Consigliere 

13) Maria Ferlisi Consigliere 30) Francesca Varca Consigliere 

14) Piero Ferrero  Consigliere 31) Martina Veneto Consigliere 

15) Gianbattista Luca Filippone Consigliere 32) Pierfranco Verrua Consigliere 

16) Giuseppe Francese Consigliere 33) Mario Vespa Consigliere 

17) Federico Garrone Consigliere   

 

Presiede la seduta il Sig. Walter Quinto Rizzo - Presidente_Cons. 

Assiste alla seduta il Segretario Generale, Giuseppe Formichella. 

All’inizio della trattazione del presente argomento sono assenti i consiglieri: Michele Anselmo, Giovanni Boccia,  

Massimo Cerruti, Giuseppe Dolce, Maria Ferlisi, Denis Ghiglione, Mario Malandrone e Ivo Valleri . 

 

Presenti n. 25 

 



 



OGGETTO: 4 VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2021/2022/2023  E  ALLA 

NOTA DI AGGIORNAMENTO DUP -  DOCUMENTO UNICO DI 

PROGRAMMAZIONE 2021/2022/2023 

 
 

Vista la proposta della Giunta Comunale in data 24/09/2021, il cui testo viene di seguito riportato: 

 

“Visto il D.Lgs. n. 267 del 18/08/2000 Testo Unico sull' "Ordinamento degli Enti Locali" e s.m. ed 

i.; 

 

Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, come integrato e modificato dal decreto 

legislativo n. 126 del 10 agosto 2014, recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma 

degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n. 42; 

 

Considerato che: 

- il Consiglio Comunale con Delibera n. 52 dell’11 dicembre 2020  ha approvato il 

“Bilancio di Previsione di competenza e di cassa per l’esercizio finanziario 2021 e di 

competenza per gli esercizi 2022 e 2023” con contestuale adozione del documento unico 

di programmazione ed i relativi allegati ai sensi di legge; 

- nella medesima seduta di Consiglio Comunale dell’11 dicembre 2020 sono inoltre stati 

adottati tutti gli atti deliberativi che compongono complessivamente il bilancio di 

previsione;  

 

Atteso che con D.G.C. n. 414  del 22/12/2020  è stato approvato  il PEG Piano Esecutivo di 

Gestione  2021/2023  per quanto riguarda gli aspetti finanziari; 

 

Richiamati i provvedimenti di variazione al bilancio di previsione 2021 - 2023 sin qui intervenuti ed 

esecutivi ai sensi di legge; 

 

Premesso che: 

a seguito delle conseguenze finanziarie determinate dall'emergenza COVID-19, al fine di assicurare 

agli enti locali le risorse necessarie per l'espletamento delle funzioni degli enti locali, la legge di 

bilancio per il 2021 (art. 1, commi 822 e segg. della legge n. 178/2020) ha previsto un incremento di 

500 milioni di euro per l'anno 2021 della dotazione del Fondo per l'esercizio delle funzioni  degli 

enti locali, ai fini di un ulteriore ristoro della perdita di gettito connessa all'emergenza 

epidemiologica di COVID-19 di cui  450 milioni di euro in favore dei comuni. Il  D.L. 22 marzo 

2021, n. 41 (c.d. DL Sostegni), all'articolo 23 ha disposto un incremento di 1.000 milioni di euro 

della dotazione per l'anno 2021 del Fondo per assicurare l'esercizio delle funzioni fondamentali 

degli enti locali, in relazione alla ulteriore perdita di entrate locali connesse all'emergenza 

epidemiologica da COVID-19, portando lo stanziamento del Fondo previsto a legislazione vigente 

per l'anno 2021 passa da 500 a 1.500 milioni di euro, di cui 1.350 milioni di euro in favore dei 

Comuni, quindi con un aumento di 900 milioni. Dopo l’attribuzione dell’acconto di 200 milioni 

disposto ad aprile,  in  data 30 luglio  2021 è stato firmato il Decreto del Ministero dell’interno, di 

concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze concernente: 

Riparto del saldo di 1.280 milioni di euro, di cui 1.150 milioni di euro a favore dei Comuni,   delle 

risorse incrementali  per l’anno 2021 del Fondo per l'esercizio delle funzioni degli enti locali, 



previste dall’articolo 1 comma 822 della Legge 30 dicembre 2020, n. 178 segnate dallo Stato a 

compensazione delle minori entrate e delle maggiori spese. 

I criteri e le modalità di riparto del saldo delle risorse incrementali per l’anno 2021 del fondo per  

l’esercizio delle funzioni degli enti locali - di cui all’articolo 106 del decreto-legge 19 maggio  

2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, come rifinanziato,  

per l’anno 2020, dall’articolo 39 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con  

modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, e, per l’anno 2021, dall’articolo 1, comma  

822, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 - finalizzato a ristorare la perdita di gettito connessa  

all’emergenza epidemiologica da COVID-19, al netto delle minori spese e delle risorse assegnate  

dallo Stato a compensazione delle minori entrate e delle maggiori spese, sono definiti per i Comuni 

nell’allegato A “Nota metodologica comuni”. Da qui  deriva l’importo a favore del Comune di Asti, 

riportato nell’Allegato C) del Decreto 30 luglio  2021 pari ad euro 1.186.302,93, accreditato in data  

9 agosto c.a. 

Il riparto complessivo delle risorse incrementali per l’anno 2021 del fondo funzioni ammonta a 

complessivi euro 1.376.698,27 (acconto di euro 190.395,34 più saldo di euro 1.186.302,93) di cui 

euro 373.919,21 già oggetto di precedenti variazioni.  

Si rileva inoltre che il comma 1 dell’articolo 106 D.L. 34/2020, prevede la regolazione definitiva dei 

rapporti finanziari tra Comuni, e tra province e città metropolitane, ovvero tra i due predetti 

comparti, con riferimento alle complessive gestioni 2020 e 2021, mediante apposita rimodulazione 

dell’importo a favore di ciascun ente, entro il 30 giugno 2022. Solo successivamente 

all’acquisizione e valutazione delle certificazioni 2021, si provvederà all’eventuale conseguente 

regolazione e all’eventuale versamento in favore del bilancio dello Stato (comma 823 dell’articolo 1 

della legge n. 178 del 2020). In forza di ciò ed in considerazione del fatto che solo in sede di 

rendiconto 2021 saranno esattamente quantificabili le perdite previste a titolo di addizionale 

comunale IRPEF  (Comune di Asti MEF – stima perdita 2021 euro 168.904)  e altre eventuali 

minori entrate afferenti i proventi derivanti dalla gestione dei beni e le entrate derivanti dalla vendita 

e dall’erogazione di servizi,  si ritiene in questa sede di procedere alla variazione di entrata di euro 

789.689,35, al titolo 2 – tip. 101 – cat. 1. 

 

In data 19 maggio 2021 è stata prodotto il “Prospetto per la certificazione della perdita di gettito 

connessa all’emergenza epidemiologica da Covid-19, al netto delle minori spese e delle risorse 

assegnate a vario titolo dallo Stato a ristoro delle minori entrate e della maggiori spese connesse 

alla predetta emergenza” da cui si evince un saldo complessivo pari ad euro 4.502.112,00 che 

sommato al vincolo, di parte corrente,  posto in sede di rendiconto 2020 di euro 104.050,58, 

determina in  complessivi euro 4.606.162,58   il totale della assegnazioni 2020 disposte, a favore del 

Comune di Asti, dai decreti legge emergenziali 2020.  

I decreti in argomento prevedevano un Tavolo di confronto a livello ministeriale, con il supporto di 

SOSE, al fine di valorizzare le risultanze delle certificazioni 2020, trasmesse al MEF, al fine di 

stimare il fabbisogno per l’anno 2021 di ciascun ente, nonché  tenere conto di eventuali 

eccedenze/carenze di risorse per l’anno 2020. In sede di rendiconto 2020, approvato con 

deliberazione consiliare n. 17 del 26 aprile 2021, in data antecedente la scadenza della 

certificazione,  in forza di tale indirizzo ed in attesa delle risultanze finali,  si sono posti ulteriori due  

vincoli di parte corrente, per ristori delle perdite di gettito non utilizzati  per complessivi  euro 



53.992,00 (euro 43.420,00 di ristoro IMU codici Ateco ed euro 10.272,00 quale quota di maggior 

ristoro Tosap).  

 

Come anticipato ai paragrafi precedenti, dalle analisi poste in essere dal Tavolo di confronto è 

emersa la necessità, da parte del MEF,  di apportare correttivi ai fini della valutazione del 

fabbisogno 2021 e delle eccedenze/carenze di risorse per il 2020 (a titolo esemplificativo: 

ridefinizione del valore del fondo crediti di dubbia e difficile esazione, minori spese per contratti di 

servizio, ecc.). Tale analisi esplicitata nella nota metodologica di cui all’Allegato A), riassunta nei 

valori dell’Allegato C) del decreto MEF 30 luglio 2021, evidenzia, per il Comune di Asti alla 

colonna “saldo complessivo netto 2020” l’importo di euro 445.048,00. In questa sede si rende 

quindi necessario riallineare a tale valore  i precedenti tre vincoli,  posti in sede di rendiconto 2020 

(euro 158.042,58),  mediante l’integrazione di euro 287.005,42 utilizzando, per pari importo, quota 

parte delle risorse dell’avanzo disponibile.  

 

Fatte queste premesse, in riferimento ai criteri e modalità di riparto del saldo delle risorse 

incrementali per l’anno 2021 nonché alla determinazione delle eccedenze di risorse per l’anno 2020, 

le maggiori risorse ammontano a complessivi euro 1.234.737,35 di cui euro 789.689,35 di 

fabbisogno 2021 ed euro 445.048,00 di eccedenze di risorse per l’anno 2020. Le risorse vengono 

utilmente destinate a compensazione di maggiori spese  così meglio evidenziate: 

 

tit miss  progr maggiore 

1 1 6 217.068,98 

1 1 8 8.296,00 

1 1 10 11.000,00 

1 3 1 9.000,00 

1 4 1 4.900,00 

1 4 2 4.900,00 

1 4 2 4.200,00 

1 9 3 61.000,00 

1 10 5 10.372,37 

2 1 5 60.000,00 

2 1 5 24.000,00 

2 1 8 310.000,00 

2 5 2 160.000,00 

2 6 1 350.000,00 

TOTALE  1.234.737,35 

 

La situazione determinata dall'emergenza epidemiologica da virus COVID-19 ha comportato la 

necessità di un sostegno finanziario agli enti territoriali, anche in relazione ad una prevedibile 

perdita di gettito da entrate proprie.  Le relative risorse sono state stanziate, nel 2020,  

principalmente dal decreto-legge n. 34/20 ("decreto rilancio") e dal decreto-legge n. 104/20 

("decreto agosto") e, per quanto riguarda l'anno 2021, dalla L. 178/2020 (legge di bilancio) e dal 

decreto-legge n. 41/2021 ("decreto sostegni"). 



Nel 2021 alle risorse per ristorare i Comuni di specifiche perdite di gettito,   già stanziate,  liquidate 

e  contabilizzate in precedenti variazioni,   in questa sede si rilevano le seguenti partite: 

 ristoro a fronte dell'esenzione dall' IMU per il settore turistico (art. 177 del D.L. n. 34/20): 

76,55 milioni di euro per il 2020 successivamente incrementato di 85,95 milioni per il 2020 

e di 9,2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022. La legge di bilancio 2021 

(commi 599-601 della legge n. 178 del 2020) ha stabilito l'esenzione per il 2021 della prima 

rata e seconda rata dell'imposta municipale propria per determinati immobili, incrementando 

il fondo di 79,1 milioni per il 2021. In data 08 settembre c.a. sono stati accreditati a tale 

titolo euro 11.583,38  

 L’articolo 6-sexies del Decreto Sostegni ha stanziato 142,5 milioni di euro a favore dei 

Comuni per far fronte alle minori entrate derivanti dall’applicazione dell’esenzione dal 

pagamento della prima rata per il 2021 dell'IMU sugli immobili posseduti da titolari di 

partita IVA che svolgono attività di impresa, arte o professione o producono reddito agrario. 

In data 08 settembre c.a. sono stati accreditati a tale titolo euro 122.498,66. 

 

Si procede pertanto a compensare l’importo complessivo di euro 134.082,04, contabilizzato in conto 

trasferimenti mediante riduzione di entrate del tit. 1 tip. 101 cat. 6.  

 

Fuori dal perimetro delle misure adottate per fronteggiare l’emergenza sanitaria, si registrano altre 

risorse di parte corrente, per contributi statali e/o regionali,  meglio evidenziate alla tabella 

sottoriportata.  

 

L’analisi degli stanziamenti di entrata e di uscita che compongono il bilancio 2021/2023 condotta 

anche in relazione alle segnalazioni avanzate da parte dei diversi responsabili ha evidenziato la 

necessità di adeguare le previsioni di bilancio, la cui  differenza negativa tra minori entrate e 

maggiori entrate correnti, nel complesso della manovra di bilancio sia per effetto delle variazioni a 

seguito dell’emergenza Covid 19 sia per effetto del presente provvedimento ammonta a complessivi 

euro 551.918,25.  Le risorse vengono utilmente destinate a compensazione di maggiori spese  così 

meglio evidenziate: 

 

tit miss  progr maggiore 

1 1 3 140.000,00 

1 1 11 20.000,00 

1 3 1 6.500,00 

1 4 1 10.000,00 

1 9 2 35.000,00 

1 9 3 418,25 

1 10 5 30.000,00 

1 10 5 270.000,00 

1 12 9 30.000,00 

1 14 4 10.000,00 

TOTALE  551.918,25 

 



Viste le richieste di variazione in entrata e spesa per la parte corrente del bilancio movimentate in 

pareggio ed in coerenza con i vincoli di bilancio espresse per Missioni e Programmi per la parte 

“spesa” e per Titoli e Tipologie per la parte “entrata”  sono  valorizzate e motivate  per contenuti 

come segue: 

 

CODIFICA      DELLA 

SPESA D.LGS. 118/2011 
2021/2022 

CODIFICA 

DELL'ENTRATA D.LGS. 

118/2011 

Missione e Programma  Importo Motivazione Titolo e Tipologia 

1.8 48.637,00 

Censimento Permanente della 

Popolazione e delle Abitazioni 2021 – 

contributo ISTAT 

2.101 

12.4 66.057,00 
Fondo Povertà annualità 2020  – quota 

Povertà Estrema  
2.101 

12.2 6.238,01 

Programma INPS Home Care Premium 

– rimborso prestazioni  integrative 4° 

trimestre 2020 (€ 4.388,01 ed € 

1.850,00) 

2.101 

12.3 2.590,00 
Rimborso contributi integrazione rette e 

domiciliarità 
3.500 

12.1 59.956,40 

Assegnazione di risorse aggiuntive da 

parte della Regione Piemonte in 

relazione al’emergenza COVID-19 a 

seguito della rilevazione sui servizi 

educativi per l’infanzia 0-2 anno 2020 

2.101 

12.1 44.771,00 

Saldo contributo regionale “Buono per 

l’accesso ai servizi alla prima infanzia a 

titolarità comunale”,  necessario per 

impegnare risorse per i servizi ausiliari e 

di fornitura pasti agli asili nidi comunali 

per l’anno educativo 2021/22  

2.101 

4.2 

38.300,00 (anno 

2021) 

82.000,00          

(anno 2022) 

 

Spesa relativa all’assistenza scolastica 

per gli allievi diversamente abili, anno 

scolastico 2021/2022 (competenza della 

Provincia) 

2.101 

1.11 11.816,26 Spese introitate relative a sentenze    

Consiglio di Stato e Tribunale Asti 

3.500 

9.02 31.111,84 Programma delle compensazioni 
2.103 



ambientali per l’esercizio di un 

impianto sul fiume Tanaro 

destinato al servizio di 

valutazione di stabilità con 

monitoraggio e aggiornamento 

del censimento degli alberi nei 

giardini, aree verdi e lungo le 

strade del territorio comunale 

9.02 1.620,00 
Proventi da risarcimento danni 

per abbattimento albero 
3.500 

7.1 8.540,00 
Sponsorizzazioni da privati per 

manifestazioni 
2.103 

TOTALE 2021                                                                

TOTALE             2022 

319.637,51                                                              

82.000,00 
  

 

Richiamate le motivazioni espresse ai paragrafi precedenti e considerati i vincoli di destinazione 

esplicitati nei diversi punti, occorre procedere alle opportune variazioni di bilancio provvedendo 

alle integrazioni di entrata e di spesa per la parte corrente ed in conto capitale del bilancio di 

previsione, in pareggio ed in coerenza con i vincoli di bilanci; 

 

Preso atto delle suddette richieste avanzate e ravvisata la necessità di provvedere alla variazione 

delle relative previsioni di Bilancio 2021/2022/2023 come da allegato B; 

 

Rilevato che il Consiglio Comunale con propria deliberazione n. 17 del 26/04/2021  ha approvato il 

Rendiconto della Gestione per l’esercizio 2020, da cui deriva un avanzo di amministrazione per 

complessivi euro 39.985.251,22 come da dettaglio seguente: 

 

Parte accantonata    

Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2020 25.584.999,84 

Fondo perdite società partecipate 0,00 

Fondo crediti TIA / TARES pregressi 2.138.303,57 

Fondo rischi legali 2.886.111,36 

Fondo accantonamento contratto 547.627,47 

Fondo conciliazione crediti/debiti partecipate 572.024,80 

Fondo indennità di fine mandato sindaco 14.025,48 

Totale parte accantonata  31.743.092,52 

Parte vincolata    



Vincoli derivanti da legge in c/capitale 199.553,86 

Vincoli derivanti da legge di parte corrente 1.370.712,01 

Vincoli da trasferimenti 281.480,18 

Vincoli derivanti da contrazione di mutui  627.012,60 

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente in c/ capitale 993.794,33 

Altri vincoli di parte corrente 1.459.440,59 

Totale parte vincolata  4.931.993,57 

Parte destinata agli investimenti  980.351,24 

Totale parte disponibile  2.329.813,89 

 

Rilevato che a seguito dell’applicazione di quote  dell’avanzo di amministrazione di cui alla DCC n. 

32 del 27/07/2021, la composizione dell’avanzo di amministrazione risulta rimodulata come segue: 

 

Parte accantonata    

Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2020 24.450.536,88 

Fondo perdite società partecipate 0,00 

Fondo crediti TIA / TARES pregressi 1.478.309,68 

Fondo rischi legali 2.886.111,36 

Fondo accantonamento contratto 465.251,40 

Fondo conciliazione crediti/debiti partecipate 572.024,80 

Fondo indennità di fine mandato sindaco 14.025,48 

Totale parte accantonata  29.866.259,60 

Parte vincolata    

Vincoli derivanti da legge in c/capitale 42.277,55 

Vincoli derivanti da legge di parte corrente 158.042,58 

Vincoli da trasferimenti 55,00 

Vincoli derivanti da contrazione di mutui  487.882,41 

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente in c/ capitale 787.196,57 

Altri vincoli di parte corrente 532.689,09 

Totale parte vincolata  2.008.143,20 

Parte destinata agli investimenti  655.644,77 

Totale parte disponibile  1.829.813,89 

 

Tenuto conto che occorre procedere in questa sede a modificare le seguenti schede del Piano 

Investimenti ed OO.PP. e ad utilizzare quote di avanzo di amministrazione 2020  per le finalità sotto 

precisate:  

 

- SCHEDA 110/2021- SISTEMA INFORMATIVO COMUNALE – integrazione spesa di 

euro 114.310,65 con avanzo di amministrazione ed euro 195.689,35 con fondo funzioni 

fondamentali; 

- SCHEDA 133/2021 - REALIZZAZIONE INTERVENTI DI MANUTENZIONE 

STRAORDINARIA/RISTRUTTURAZIONE/EFFICIENTAMENTO ENERGETICO E  

INTERVENTI PER L'OTTENIMENTO DEL CPI PER GLI EDIFICI COMUNALI  E 

SCOLASTICI – integrazione spesa per euro 60.000,00 con fondo funzioni fondamentali; 



- SCHEDA 168/2021 – DIGITASTI – rimodulazione spesa posticipata al 2022 per euro 

120.000; 

- SCHEDA 199/2021 - IMPIANTO DI AREAZIONE LOCALI DI PROPRIETA' 

COMUNALE – inserimento nuova scheda di euro 24.000,00 finanziata con fondo funzioni 

fondamentali; 

- SCHEDA 528/2021 - ANTICHE MURA - QUARTO LOTTO FUNZIONALE  PRIMO 

STRALCIO -INTERVENTO DI RESTAURO CONSERVATIVO, CONSOLIDAMENTO 

STATICO E RIQUALIFICAZIONE FUNZIONALE DEL TRATTO DI MURA 

PROSPICIENTE P.ZA S.CATERINA - integrazione spesa per euro 1.484,48 finanziata ad 

avanzo di amministrazione vincolato per legge; 

- SCHEDA 547/2021 - INSTALLAZIONE UNITA' DI TRATTAMENTO ARIA TEATRO 

ALFIERI  – inserimento nuova scheda di euro 160.000,00 finanziata con fondo funzioni 

fondamentali; 

- SCHEDA 658/2021 - LAVORI DI REALIZZAZIONE NUOVO PARCHEGGIO A 

SERVIZIO DELLA PISCINA COMUNALE – spesa annullata in quanto i relativi lavori 

sono stati inseriti nella scheda 147/2021 - PROGRAMMA SPERIMENTALE DI 

INTERVENTI PER L’ADATTAMENTO AI CAMBIAMENTI CLIMATICI IN AMBITO 

URBANO - RIQUALIFICAZIONE PARCHEGGI URBANI - Intervento 1 – Rifacimento 

parcheggio via Gerbi (piscina comunale); 

- SCHEDA 665/2021 - RIQUALIFICAZIONE AREE PER ATTIVITA' SPORTIVE 

ALL'APERTO - – inserimento nuova scheda di euro 350.000,00 finanziata con fondo 

funzioni fondamentali; 

- SCHEDA 846/2021 - RIQUALIFICAZIONE IMPIANTI ILLUMINAZIONE PUBBLICA – 

integrazione spesa per euro 45.000,00 finanziata ad avanzo  di amministrazione per spese 

c/capitale; 

 

Pertanto a seguito dell’applicazione della quota di avanzo di amministrazione di cui sopra e 

dell’applicazione dell’avanzo delle precedenti variazioni, la composizione dell’avanzo di 

amministrazione risulta rimodulata nei seguenti valori: 
 

Parte accantonata    

Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2020 24.450.536,88 

Fondo perdite società partecipate 0,00 

Fondo crediti TIA / TARES pregressi 1.478.309,68 

Fondo rischi legali 2.886.111,36 

Fondo accantonamento contratto 465.251,40 

Fondo conciliazione crediti/debiti partecipate 569.532,54 

Fondo indennità di fine mandato sindaco 14.025,48 

Totale parte accantonata  29.863.767,34 

Parte vincolata    

Vincoli derivanti da legge in c/capitale 40.793,07 

Vincoli derivanti da legge di parte corrente 0,00 

Vincoli da trasferimenti 55,00 

Vincoli derivanti da contrazione di mutui  487.882,41 

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente in c/ capitale 787.196,57 

Altri vincoli di parte corrente 528.035,44 

Totale parte vincolata  1.843.962,49 



Parte destinata agli investimenti  610.644,77 

Totale parte disponibile  990.890,22 

 

 

I commi da 819 a 826 Legge di Bilancio 2019 (Legge 30 dicembre 2018, n. 145) hanno sancito il 

definitivo superamento del saldo di competenza in vigore dal 2016  e,  più in generale, delle regole 

finanziarie aggiuntive rispetto alle norme generali sull’equilibrio di bilancio imposte agli enti locali 

da un ventennio. Dal 2019, in attuazione della sentenze della Corte Costituzionale n. 247 del 2017 e 

n. 101 del 2018, gli enti locali potranno utilizzare in modo pieno sia il Fondo pluriennale vincolato 

di entrata, sia l’avanzo di amministrazione ai fini dell’equilibrio di bilancio (co. 820). Dal 2019, già 

in fase previsionale, il vincolo di finanza pubblica coincide con gli equilibri ordinari disciplinati 

dall’armonizzazione contabile (D.lgs. 118/2011). Il comma 822 richiama le clausole di salvaguardia  

nell’ipotesi di andamenti di spesa degli enti non coerenti con gli impegni finanziari assunti con 

l’Unione Europea.  Il Ministero delle Finanza con Circolare n. 5 del 9 marzo 2020 ha ribadito, in 

base al  comma 821, art. 1 Legge 145/2018,  che gli enti si considerano in equilibrio in presenza di 

un risultato di competenza dell’esercizio non negativo. L’informazione è desunta, in ciascun anno, 

dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto della gestione previsto dall’allegato 

10 del Decreto Legislativo 118/2011.  Il rispetto dei vincoli di finanza pubblica imposto dalla Legge 

243/2012 deve essere rispettato dall’intero comparto a livello ragionale e nazionale.   

 

Vista la necessità di procedere con  storni  di spesa del bilancio 2021/2023 per una diversa 

allocazione delle risorse stanziate in attuazione delle finalità preposte; 

 

Rilevato che occorre adeguare alcuni  stanziamenti di cassa per poter procedere a relativi  pagamenti 

di spese e riscossioni di entrate; 

 

Visti i pareri favorevoli espressi ai sensi dell'art. 49 D. Lgs. 267/2000 e s.m. ed i.,  sotto i profili 

della regolarità  tecnica e  della regolarità contabile dal Responsabile del settore economico-

finanziario; 

 

Con riserva di trasmettere la presente variazione al Collegio dei Revisori dei Conti ai sensi dell’art.  

239 del Decreto Legislativo 267/00 e s.m. ed i.; 

 

Ritenuto di dover dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile per la necessità  

di procedere tempestivamente alla presente variazione del Bilancio di Previsione 2021/2023  al fine 

di attivare gli impegni di spesa e gli accertamenti di entrata degli stanziamenti variati ed  ivi 

contenuti di cui all’allegato B; 

 

Su proposta dell’Assessore  Renato Berzano, 

 

LA GIUNTA 

 

a voti favorevoli espressi all’unanimità, formula la seguente  proposta: 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

DELIBERA 

 



1. di prendere atto della sostanziale situazione di equilibrio come risulta dall’allegato A, parte 

integrante del presente provvedimento; 

 

2. di variare il Bilancio di Previsione 2021/2023  come da allegato B,  parte integrante del presente 

provvedimento; 

 

3. di variare il Piano Triennale Investimenti ed OO.PP. 2021/2023  come da allegato C,  parte 

integrante del presente provvedimento; 

 

4. di variare  altresì la Nota di aggiornamento al Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 

2021/2023 allegato D,  parte integrante del presente provvedimento.” 

 
 

OMISSIS 
 

Ultimata la presentazione da parte dell'Assessore competente, il Presidente dichiara aperta la 

discussione sull’argomento. 

Entra il consigliere Cerruti: presenti 26 

OMISSIS 

 

Più nessun componente il Consiglio avendo chiesto la parola, il Presidente pone ora in votazione la 

proposta della Giunta Comunale e  

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

preso atto del parere favorevole espresso da parte del Collegio dei Revisori dei Conti in data 

28/09/2021, 

 

con 18 voti favorevoli e l’astensione di n. 8 consiglieri (Bosia, Cerruti, Giargia, Motta, Quaglia, 

Spata, Sutera Sardo, Veneto), espressi in forma palese, per alzata di mano,  

 

 

DELIBERA 

 

di approvare in ogni sua parte e nel suo complesso la soprariportata proposta della Giunta comunale. 

 

Infine, per le motivazioni indicate nelle premesse della proposta di deliberazione, con successiva 

votazione, con 18 voti favorevoli e l’astensione di n. 8 consiglieri (Bosia, Cerruti, Giargia, Motta, 

Quaglia, Spata, Sutera Sardo, Veneto), espressi in forma palese, per alzata di mano, si dichiara la 

presente decisione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134.4 D.Lgs 267 del 18/08/2000. 
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CITTA’ DI ASTI 
              

 

 

Attestazione di avvenuta pubblicazione ed esecutività 

Delibera Consiglio Com.le n. 41  del 30/09/2021 
 

 

 

 

 

Oggetto: 4 VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2021/2022/2023  E  ALLA 

NOTA DI AGGIORNAMENTO DUP -  DOCUMENTO UNICO DI 

PROGRAMMAZIONE 2021/2022/2023 

 

 

 

La presente deliberazione è stata regolarmente pubblicata dal 01/10/2021 al 16/10/2021.  

La stessa è divenuta esecutiva in data 12/10/2021 per decorrenza del termine prescritto dall’articolo 

134, comma 3, Decreto Legislativo n. 267/2000. 

 

 

 

Asti, 18 ottobre 2021 

 

 

 

        Il Segretario Generale 

          Giuseppe Formichella
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